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«La sociologia non si scrive con le maiuscole»
Alain Touraine 

«Immaginari sociologici e mutamenti sociali» è una collana con 
vocazione multidisciplinare aperta ad accogliere studi e ricerche che 
abbiano l’obiettivo di indagare con rigore metodologico e originalità 
dell’analisi i conflitti, le dinamiche, le trasformazioni e le sfide che si 
presentano nelle società contemporanee da una prospettiva sociale, po-
litica, culturale e del lavoro.

La collana è aperta al contributo di studiosi, italiani e stranieri, di-
versi per natura disciplinare, approccio e metodo di analisi.

I principali, ma non esclusivi, ambiti di studio, analisi e ricerca 
all’interno della collana sono:

–    l’azione collettiva, nella sua più ampia accezione che coinvol-
ga tanto lo studio dei movimenti sociali quanto un più ampio 
contesto di mutamento sociale, culturale, politico, economico 
e del lavoro;

–   le questioni teoriche e i nuovi orientamenti della sociologia;
–    la metodologia di ricerca sociale, con particolare attenzione, 

sebbene non esclusiva, alla ricerca empirica qualitativa;
–   la cultura del lavoro e processi di cambiamento in atto.

Sulla base della loro aderenza agli interessi della collana e in base 
alla loro rilevanza all’interno del dibattito scientifico, le proposte di 
pubblicazione saranno selezionate dai membri del comitato scientifico 
e sottoposte ad un sistema di valutazione basato sulla revisione parita-
ria e anonima (peer review).
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PREFAZIONE 
 

 
 
 
 
 
Ho conosciuto Andrea Grippo in occasione del suo collo-
quio di ammissione al dottorato di ricerca in Scienze Giu-
ridiche e Politiche dell’Università degli studi Guglielmo 
Marconi. Mi sono proposto di seguire il suo lavoro di tesi 
perché ne vedevo potenzialità e sviluppi futuri. Non mi 
sbagliavo. Andrea, al quale sono ormai legato da un rap-
porto di amicizia oltre che da una collaborazione profes-
sionale solida e strutturata – ha una grande dote, sempre 
più rara tra coloro che iniziano il periglioso percorso acca-
demico già a partire dal dottorato: quella che Wright Mills 
nel  chiamava immaginazione sociologica, ossia l’atteg-
giamento mentale che permette di vedere oltre il proprio 
sé, il proprio ambiente e la propria personalità e di inter-
pretare la complessità del mondo che ci circonda identifi-
candone le grandi linee interpretative. La sua capacità di 
indagare fenomeni sociali complessi e difficili come i mo-
vimenti sociali di estrema destra, di muoversi con agilità 
tra le teorie sociologiche e di combinarle insieme per co-
struire un impianto teorico originale sono elementi che 
contribuiscono a delinearne il profilo di ricercatore e stu-
dioso meticoloso e consapevole. I lettori più attenti 
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ritroveranno nel presente volume gli elementi che Mills at-
tribuiva all’immaginazione sociologica: la storia, ossia le 
trasformazioni nel tempo di un fenomeno sociale nel suo 
fluire; la biografia, ossia la componente umana che anima 
i fenomeni sociali e che – secondo il vocabolario analitico 
della sociologia dell’azione di Alain Touraine cui sia io che 
Andrea ci rifacciamo – riporta al concetto di soggettività e 
di processo di soggettivazione infine, la struttura sociale, os-
sia l’insieme delle  componenti istituzionali – e non – di 
una società e il come queste ultime interagiscano tra loro. 

Il presente volume è il risultato di un complesso e arti-
colato lavoro di ricerca svolto da Andrea nel corso del suo 
dottorato, sotto la mia direzione, assieme al collega Andrea 
Ungari. Ad Andrea va il merito di essere riuscito a portarlo 
a termine nonostante le difficoltà nel condurre una ricerca 
in un paese diverso dal proprio, difficoltà, peraltro, aggra-
vate dalle limitazioni relazionali e di movimento imposte 
durante il periodo pandemico in cui si è trovato a svolgere 
il suo dottorato. 

In questa sua monumentale opera analitica sono affron-
tate questioni epistemologiche, teoriche e metodologiche 
con l’indubbio merito di aggiungere un tassello, fonda-
mentale, alla comprensione del movimento sociale di 
estrema destra in Germania. Partendo da una ricostruzione 
storica e di contesto in cui l’azione di questo movimento 
prende forma e si sviluppa, questo libro analizza le diverse 
declinazioni assunte dall’estrema destra tedesca, da quella 
di partito – Alternative für Deutschland – a quella di mo-
vimento. – PEGIDA – indagandone poi i discorsi e le nar-
razioni. Da qui il titolo del libro Noi, Loro, gli altri (non se 
ne avrà Marracash, rapper che nel  fece uscire un al-
bum con lo stesso titolo), che sottolinea l’articolazione 
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discorsiva dell’estrema destra tedesca di cui Andrea eviden-
zia le peculiarità grazie ad un’analisi raffinata e precisa. Il 
Noi, il volk tedesco e la rivendicazione della propria iden-
tità, messa in discussione e minacciata dagli Altri, gli im-
migrati, i musulmani, le teorie gender, e più in generale 
chiunque esprima un’alterità etnica, religiosa o sessuale. 
Infine ci sono Loro, i responsabili – secondo l’estrema de-
stra tedesca – del decadimento sociale, politico e culturale 
del paese: i politici tedeschi “traditori del popolo”, 
l’Unione Europea, la stampa menzognera. 

Senza cadere dall’impervio declivio che separa la cro-
naca giornalistica descrittiva e l’analisi teorica sociologica – 
soprattutto per chi si occupa come noi di temi di stretta 
attualità – l’analisi di Andrea è sostenuta da una imponente 
cornice teorica, cui costantemente si riferisce senza rele-
garla a sterile orpello, inutile testimone di un esercizio teo-
rico di contorno. Partendo dalla teoria dei frame, e combi-
nandola con una riflessione teorica sul senso dell’azione e 
sui processi di soggettivazione (e de–soggettivazione) degli 
attori sociali studiati, Andrea fa emergere aspetti inediti del 
movimento sociale di estrema destra tedesco, grazie ad una 
capacità di osservazione e analisi in grado di evidenziare 
questioni – purtroppo – non sempre centrali nello studio 
dell’estrema destra, quali ad esempio la dimensione cultu-
rale dell’azione collettiva. Come evidenziato già nei primi 
capitoli, infatti, per un lungo periodo l’attenzione allo stu-
dio ai movimenti sociali di estrema destra è stata limitata 
alla sola prospettiva storicista, nel tempo integratasi con 
quella propria delle scienze politiche. Non è un caso che 
Cas Mudde, riferimento imprescindibile per chi si occupa 
di questi temi, sottolinei come l’estrema destra sia la fami-
glia politica più studiata negli ultimi quarant’anni. 
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Solamente a partire dall’inizio di questo millennio, anche 
a causa di una vertiginosa avanzata di movimenti e partiti 
di estrema destra – capaci di conquistare spazi nell’agone 
mediatico e politico – i social movement studies hanno ini-
ziato ad interessarsi ai movimenti di estrema destra e ad 
analizzarli con le proprie categorie analitiche. 

Quando, ormai diversi anni fa iniziai a studiare 
l’estrema destra, molte persone vicine a me e molti colleghi 
universitari espressero le loro perplessità riguardo il mio 
oggetto di ricerca, domandandosi perché avessi d’improv-
viso deciso di approfondire lo studio di questo tipo di mo-
vimento sociale e di azione collettiva. “Perché tutto questo 
interesse per i fascisti?” domandavano i più maliziosi. Eb-
bene, ogni attività di ricerca è collocata in un tempo e in 
uno spazio e ciò che era considerato deplorevole studiare 
ieri, non lo è più oggi. Questo mi conforta, ovviamente, 
perché sono ancora molte e articolate le piste di ricerca da 
percorrere per i social movement studies rispetto ai movi-
menti di estrema destra. Sono infatti ancora molti gli 
aspetti che devono essere approfonditi ed esplorati, soprat-
tutto rispetto a metodi di ricerca close up e qualitativi che 
implicano un rapporto diretto e continuativo con il pro-
prio oggetto di ricerca. Per queste ragioni, l’ultimo dove-
roso riferimento va alle scelte metodologiche operate per 
condurre il lavoro di ricerca restituito da quest’ottimo vo-
lume e che sono esplicitamente ispirate ad una neutralità 
assiologica di matrice weberiana, ossia la capacità di pro-
durre conoscenza libera da giudizi di valore sul proprio og-
getto di ricerca.  

La sfida è studiare gli altri, senza farsi influenzare dalle 
categorie proprie del noi, pur nella consapevolezza delle 
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loro differenze. Una sfida che Andrea ha raccolto ed egre-
giamente superato.  
 
Buona lettura. 
 

EMANUELE TOSCANO 
Università degli Studi “Guglielmo Marconi” 

 



 


